
MOTORI 
La gamma è già in 
vendita sul mercato 
italiano, salvo che per i 
la versione 1.7 Le. 4x4 

Tutta nuova l'Alfa 33 
sempre più sportiva 
Presentata alla stampa internazionale in Spagna , 
è già in vendita sul mercato italiano la nuova gam­
ma dell'Alfa 33. Non si tratta di un semplice «resty-
ling» ma, in pratica, di un modello nuovo con il 
auale si esalta la sportività della vettura della Casa 
di Arese. Oltre alla 33, aggiornata anche la gamma 
delle Alla Sport Wagon, che conta su quattro ver­
sioni. 

FERNANDO STRAMBACI 

, Mi L'Alia Romeo ha presen-
Mio In questi giorni in Spagna 
}alta stampa Intemazionale la 

"Tfluova serie delle Alla 33. Due 
/.!lt principali linee dell'opera-
(•«Jone: esaltare la sportività del 
•Jjpodello, e per farlo è stato 
j adottato un motore con quat-
i tro alberi a camme in testa e 
• quattro valvole per cilindro 
Jchc eroga 137 cv e consente 
velocità sino a 208 km/h: rcn-

• dcre sempre più evidente Ila­
ria di (amiglia., accentuando 
esteticamente la rassomiglian­
za con la 164, soprattutto per 
quel' che riguarda il Irontalc. 
Per soprammercato è anche 
itala aggiornata la gamma 
delle Sport Wagon. 
.' Come si vedrà, non si tratta 
di un semplice «reslyllng», ma 
di interventi che innovano 
profondamente la gamma 33 
che è stata immessa sul mer­
cato la scorsa settimana, con 
l'esclusione della 1.7 i.e. 4x4 
che sarà commercializzata la 
.prossima primavera. A quel 
punto sul mercato italiano sa­
ranno disponibili sette versio­
ni a benzina della 33, con ci­
lindrate comprese tra I3S1 e 
1799 ce e potenze che vanno 
dagli 88 ai 137 cv. La 1.8 tur­
bodiesel con interceder da 84 
cv esaudirà le richieste di co­
loro che, nonostante tutto, 
continuano ad apprezzare le 
'caratteristiche di economicità 
delle vetture a gasolio. 
' Ma vediamo, molto sinteti­
camente, le caratteristiche di 
questa nuova gamma dell'Alfa 
Romeo 33. 

: Carrozzeria. Il frontale si 
presenta con una nuova ma­
scherina rlstilizzata e con grup-
òi ottici di altezza contenuta, 
t'accentuato rilievo centrale 
del cofano sottolinea la paren­
tela con la 164. I gruppi ottici 
posteriori sono allineati in una 
lascia rossa che si sviluppa per 
L'intera larghezza della vettura. 
Di grandi dimensioni e molto 
avvolgenti i paraurti anteriori e 
jSosteriori. Un alettone, sovrap­
posto al portellonc della Boxer 
16v Quadrifoglio Verde, ne 
esalta le caratteristiche sporti­
ve. 
, Interni Hanno tre livelli di 
allestimento. Su tutte le versio­

ni la plancia è stata rinnovata e 
la grafica è slata rldisegnala. 
Sul mobiletto centrale nuovi 
comandi di climatizzazione. 
Anatomici e funzionali i nuovi 
sedili anteriori, che sulla ver­
sione al top della gamma sono 
dal tipo ad alto contenimento 
laterale. 

Motori. Punterie idrauliche, 
silenziose ed esenti da manu­
tenzione, su tutti i propulsori. I 
noti motori boxer 1.3 (88 cv) e 
I.S (105cv) ad alimentazione 
singola, adottano quattro val­
vole d'intercettazione a farfalla 
nei condotti di alimentazione, 
nonché una nuova distribuzio­
ne con fasi d'incrocio ridotte. 
Ne hanno beneficiato potenza 
e coppia e quindi doti di velo­
cità (176 km/h con I'1.3 e 188 
km/h con l'I.5) e di accelera­
zione (10.3 secondi per passa­
re da 0 a 100 km/h con l'I.3 e 
9.8 secondi per l'I.5). Spicca 
soprattutto l'Inedito 1.7 pluri-
valvole da 137 cv (rimane l'I.7 
i.e. da 11 cv che fa 1190) che 
ha due valvole di aspirazione e 
due di scarico per cilindro ad 
apertura differenziata, due al­
beri a camme per bancata e 
punteria idraulica, quattro val­
vole di intercettazione a farfal­
la nei condotti di alimentazio­
ne, gestione elettronica Inte­
grata Motoronic dell'accensio­
ne digitale e dell'Iniezione 
multi-point. Derivato dal 4 ci­
lindri boxer di 171 ce, questo 
E repulsore si caratterizza per 

i sua potenza specifica parti­
colarmente alta (circa 8 ev/H-
tro) e- per un'ottima erogazio­
ne della potenza « della cop­
pia motice (16,4 kgm a 4600 
girl/minuto la coppia massi­
ma) anche ai bassi regimi. La 
versca Integrata Motoronic del­
l'accensione digitale e dell'i­
niezione multi-point. Derivato 
dal 4 cilindri boxer di 171 ce, 
questo propulsore si caratteriz­
za per la sua potenza specifica 
particolarmente alta (circa 8 
cv/litro) e per un'ottima ero­
gazione della potenza e della 
coppia motrice (16,4 kgm a 
4600 giri/minuto la coppia 
massima) anche ai bassi resi­
mi. La versione 17 i.e. 16v della 
nuova .33 equipaggiata con 
questo propulsore raggiunge 
la velocita massima di 205 

km/h e accelera da 0 a 100 
km/h in 8 secondi; con lo stes­
so motore la Quadrifoglio Ver­
de, per effetto della diversa ae­
rodinamica raggiunge I 208 
km/h. 

Guida. L'idrogulda è di se­
rie su tutte le versioni, salvo 
che per la 1.3 e la 1.5, sulle 
quali è offerta in opzione. 

Freni. A dischi autoventi­
lanti sulle versioni con motore 
1.7, ma l'ABS e offerto soltanto 
in opzione. 

Trazione. Per le 4x4 è adot­
tato un nuovo sistema per l'In-
serimcnlo/disinscrimento in 
marcia della trazione posterio­
re. 

Sospensioni Migliorate 
con l'aggiunta di cuscinetti a 
sfere. 

Dotazioni. Di serie alzacri­
stalli elettrici anteriori, appog­
giatesta anteriori, cinture po­
steriori. Fra gli optionals. oltre 
all'ABS, Il condizionatore Inte­
grato con il climatizzatore e il 
tetto apribile. 

Prezzi chiavi In mano. Da 
17.330.00 lire a 23.423.00 lire 
le 33; da 19.198.000 Uro a 
24.672.000 lirc le Sport Wagon. 

La versione Boxer 16v della nuova Alfa 33. Nella foto sopra il titolo una vista della nuova plancia Nel disegno In trasparenza la versione 1.7 I.e. 4x4 
della Sport Wagon, che è stata aggiornata cosi come le berline. In pratica si presenta come una gamma, con tre motorizzazioni a benzina ed una 
motorizzazione Diesel. 

Le Harley Davidson 
tornano ad essere 
in cima ai desideri 
Le Harley Davidson sono tornate improvvisamente 
di moda ed hanno soppiantato le grosse giappo­
nesi nella graduatoria dei massimi desideri degli 
appassionati di motociclismo. Nauralmente deve 
trattarsi di una «Fat Boy», tanto simile alle moto de­
gli anni Cinquanta. Presenta soltanto due proble­
mi: quello del prezzo, che è di 24 milioni, e quello 
di un minimo di prestanza fisica di chi la guida. . 

UGO DALLO' 

wm Corsi e ricorsi di vietila-
na memoria anche nella sto­
ria della moto. Chi l'avrebbe 
detto, soltanto qualche anno 
fa, che le Harley Davidson 
sarebbero tomaie in cima ai 
desideri dei motociclisti? 

Dopo una ventennale ab­
buffala di tecnologia motoci­
clistica giapponese c'è stato 
il rigetto: oggi il massimo è 
possedere una Harley che 
sembra ripescata da un film 
degli anni 50. Se poi si tratta 
della FLSTF Fat Boy tanto 

meglio, è appena nata ma 
sembra una nonna. 

Fat Boy — come dire Ra­
gazzo Grasso — è una moto-
ciclettona che sembra un ca­
mion. Non c'è pericolo di 
passare inosservati.-
' Il rumore che producono I 

suoi due «bombardoni. — 
per un totale di 1340 ce — è 
del deprecabile tipo «guarda­
temi, passo io>. 

La vernice è color argento 
metallizzato e praticamente 

La CI. ha completato con il 560 
la sua gamma della serie alta 

Un motorcaravan per sei 
• • Un nuovo modello, il 560 
tntemational, è venuto a com­
pletare la serie alta della CI. 
{nella foto), composta dalle 
versioni 545, 590 e 610. Il 560 
è stato realizzato dall'azienda 
di Barberino Val D'Elba su te­
laio della Fiat Ducalo 14 Die­
sel con passo allungato a 
3200 mm„ caratteristica tecni­
ca che consente la realizza­
zione di un ampio abitacolo. 
La meccanica è disponibile 
anche con la motorizzazione 
Turbo Diesel e servosterzo. 

Il CI. International 560 è 
lungo —come indica il nome 
— m. 5.60, alto 2.93 e largo 
2,20. Nella versione Diesel pe­
sa a vuoto 2340 kg. e nella 
versione turbo 2400: il peso 
massimo omologato è per en­
trambi 3100 kg. il che significa 
una portata, rispettivamente, 
di 760 kg. (Diesel) e di 700 
(turbo) tali da soddisfare 
Ogni esigenza. Il peso massi­
mo rimorchialo è di 950 kg. 

I posti letto sono cinque: un 
singolo laterale-postcriore, 
due posti nella dinette centra­
la e due nell'ampia mansarda. 
Un sesto posto è disponibile a 
richiesta. 

La gamma International 
della CI. è caratterizzata da 
un alto livello di dotazione di 
serie. Il 560 dispone, infatti, di 
frigorifero autolivellante (fun­
ziona anche con il veicolo in­
clinato), di riscaldamento con 

turboventilazione, boiler, ser­
batoio per il gas da 50 I.. wc 
nautico collocato in un'ampia 
toilette dotata di doccia e mo­
biletti vari. 

Completano la dotazione la 
cappa aspirante, il serbatoio 
da ISO I. per l'acqua potabile. 
altri due serbatoi per le acque 
di scarico da 75 I. ciascuno, 
mentre tutte le finestre sono 
dotate di tende e zanzariere 
integrate. 

Particolare cura è stata infi­
ne posta nella realizzazione 
delle tappezzerie e dei mobili, 
quest'ultimi con angoli arro­
tondati. 

Il CI. 560 International co­
sta 37.080.000 (Iva inclusa): 
la versione turbo, con servo­
sterzo, 41.000.000 (Iva com­
presa). 

Insieme all'annuncio della 
commercializzazione del 560-

Intemational. la CI. ha comu­
nicato che la Piaggio ha scelto 
i motorcaravan CI. quale pre­
mio per la campagna promo­
zionale del calendario 1990. Il 
modello CI. Turistico 320 (un 
quattro posti su telaio Transit 
Ford 120, con motore benzi­
na-gas) è stato Infatti prescel­
to dal servizio promozione 
della Casa di Pontcdcra per 
premiare i fedelissimi del suo 
calendario, ormai un classico 
del genere. 

Un motorcaras'an CI. Turi­
stico 320 sarà estratto Ira tutti 
coloro che avranno ritirato il 
calendario omaggio (stampa­
to in olire 100 mila copie) 
presso la rete vendita della 
Piaggio, mentre un altro andrà 
al titolare del punto vendita 
che lo ha consegnalo. 

E' la prima volta che una 
grande azienda motoristica ri­

volge la sua attenzione verso 
un veicolo per il tempo libero: 
un altro segno dell'evoluzione 
automobilistica del nostri gior­
ni, caratterizzata da una sem­
pre più forte presenza dei 
mezzi per il turismo itinerante. 

Il calendario Piaggio 1990 è 
stato realizzalo da Cheyco 
Lcidmann. uno dei più noti 
fotografi del mondo, nella re­
gione francese della Camar-
guc. I soggetti delle foto sono 
la Cosa, la Vespa 50, I ciclo­
motori ed il nuovissimo veico­
lo a 4 ruote. Nel 1989 il calen­
dario Piaggio era slato am­
bientato In Toscana. 

Per l'edizione 1990 è stata 
impegnata una squadra com­
posta da 16 persone che han­
no usato per le loro esigenze 
anche roulotte: il calendario è 
nato davvero sotto la stella del 
caravanning. 
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tutto il resto è cromato. Le 
ruote non esibiscono più 
classici ed esili raggi, ma due 
dischi pieni che non lasciano 
intuire debolezza alcuna. 

La Fai Boy (nella foto) ha 
affidabili sospensioni, ma un 
po' se ne vergogna e, per 
sembrare quella di quaran­
tanni fa, ne nasconde la po­
steriore. 

Ci si pud viaggiare in due 
sul Ragazzo Grasso, però da 

soli è meglio: fa più «bel te­
nebroso». E' peraltro oppor­
tuno completare la moto con 
borse di cuoio, a tracolla del 
sedile posteriore. • 

Una qualche preparazione 
ci sembra non meno neces­
saria per il «nostalgico, di tur­
no. Preparazione fisica, s'in­
tende. Il Ragazzo Grasso pe­
sa, infatti, la bellezza di 295 
kg. a secco e bisogna dargli 

atto che non lo nasconde 
neanche nel nome. Insom­
ma, non è una moto per 
mezze cartucce la Fat Boy. 

Quindi, guardatevi impie­
tosamente allo specchio pri­
ma di desiderarla davvero. 

Superata la prova sui re­
quisiti fisici, date una control-
latina al portafoglio e se vi 
ravvisate 24 milioni tondi 
tondi, siete fatti per la Fat 
Boy. 

La vettura simbolo dell'auto 
spagnola oltre le 750 mila unità 

Un lustro di Ibiza 
• • La Seat Ibiza, l'automobi­
le che in pochissimo tempo 
ha avuto la capacità di trasfor­
marsi in simbolo dell'industria 
automobilistica spagnola, ha 
compiuto I cinque anni e pro­
prio sul finire dell'anno è stata 
festeggiata in Spagna l'uscita 
(nella foto) del 750 millesimo 
modello dalla catena di mon­
taggio. -• " • 

Nata quasi per un'inevitabi­
le scommessa contro il tempo 
- per rispondere rapidamente 
all'esigenza di realizzare un 
nuovo modello che fosse la 
prima automobile integral­
mente Seat dopo la separazio­
ne dalla Fiat e prima del ma­
trimonio con la Volkswagen -
l'Ibiza ha trovato la carta vin­
cente, proprio nella formula 
realizzativa Imposta dalle con­
tingenze. . 

I responsabili della Casa 
spagnola, infatti, non potendo 
attingere immediatamente al 
patrimonio progettativo dell'a­
zienda, decisero di .prendere 
sul mercato» quanto di meglio 
fosse disponibile. Ecco, cosi, 
che dall'Italdcsign di Giorgetto 
Giuglaro giunsero i disegni 
d'una macchina originalissi­
ma ed ecco che l'essersi rivolti 
per la progettazione del grup­
po propulsore ad un -mostro 
sacro, dell'automobile qual è 
la Porsche, ha portato alla na­
scita della famiglia dei motori 

•System Porsche», esempio 
della più avanzata tecnologia 
nella categoria. La collabora­
zione con la carrozzeria Kar-
mann ha dato il tocco definiti­
vo. 

Frutto di un investimento 
iniziale di olire 50 milioni di 
dollari, il progetto «S-l» - cosi 
lo si chiamava alla Seat -do­
veva in tempi brevi portare al­
la realizzazione di una vettura 
dal .temperamento latino», in 
grado di inserirsi a cavallo tra 
il segmento B ed il segmento 
C ma dotata di una meccani­
ca molto affidabile. 

Cosi è slato. I risultati del 
primo lustro di vendite hanno 
dimostrato la validità del pro­
getto e del programma Ibiza. 
La Seat più popolare, come si 
diceva, è stala infatti già co­
struita in più di tre quarti di 

milione di unita - per la preci­
sione 772.77 Ibiza al 3 dicem­
bre '89 - con ritmi sempre 
crescenti. Nell'anno appena 
concluso ne sono state inlatti 
prodotte 207,396 unità contro 
le 192.024 dcll'88. 

Popolarissima ed apprezza­
la in Spagna, l'Ibiza ha cono­
sciuto una crescente diffusio­
ne anche sui mercati di espor­
tazione. In questa carrellata di 
successi l'Italia è di gran lunga 
il più importante mercato 
estero per questo modello: ha 
assorbito Infatti 42.669 Ibiza 
ncll'88 e 45.918 nell'89. Buoni 
indici di presenza l'Ibiza ha 
anche In Francia, Germania, 
Gran Bretagna. Portogallo. 
Belgio, Olanda, Taiwan, Sviz­
zera, Grecia, Finlandia. Israe­
le, Austria, Irlanda e Danimar­
ca. 

La «rossa» 
puntuale 
in edicola 
e librerìa 
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Puntuale come sempre, è disponibile nelle edicole e nelle li­
brerie l'edizione 199 della «Guida Michelin* Italia e Canlon 
Ticino. Per 29 mila lire la «rossa, (nella foto) offre una sele­
zione di 5.45 alberghi e 3.41 ristoranti ed indica anche quelli 
nei quali l'auto può essere ricoverata gratis per una notte. 
Tra i locali indicati, 89 offrono ancora un pasto a meno di 20 
mila lire. 

Premiata 
anche dall'Uiga 
la Citroen Xm 
è «Auto Europa» 

I giornali avevano appena 
dato la notizia del conferi­
mento del premio «Auto del­
l'anno» per il 199 alla Ci­
troen Xm che è arrivata quel­
la che l'ammiraglia dalla ca-
sa francese è stata eletta an-

^•^™™^™™,~^",^™™™" che «Auto Europa». Il primo 
dei premi è stato assegnato 
da una giuria di 62 giornalisti specializzati europei, il secon­
do è stato conferito dai soci dell'Unione italiana giornalisti 
dell'automobile, che è un gruppo di specializzazione della 
Fnsi. Nella votazione italiana, come era già avvenuto in 
quella europea, la Xm ha staccato nettamente tutte le con­
correnti, ottenendo complessivamente 406 punti. Il Premio 
•Auto Europa», che è giunto alla sua quarta edizione, era sta­
to precedentemente assegnato alla Audi 80, all'Alfa 164 e al­
la Fiat Tipo. 

Sono già state 
costruite 
olirei milione 
di Peugeot 309 

A quattro anni dal lancio sono già state costruite oltre un mi­
lione di Peugeot 309 (nella foto). Nel dame notizia la casa 
francese ha precisato che in Italia le versioni più richieste so­
no la Graffic e la Profil. E' imminente il lancio anche di una 
versione turbodiesel di 1769 ce. 

NAUTICA 
GIANNI BOSCOLO 

Una Danimarca 
tutta da scoprire 

•H Le vacanze sono ancora 
lontane, ma è già tempo per 
programmare viaggi per mare, 
specie se impegnativi. Celebre : 

per la produzione agricola, ed 
in particolare per i suoi lattici­
ni, la Danimarca non ha le ca­
ratteristiche selvagge degli al­
tri Paesi del «grande nord». 
Paese piuttosto piallo e verde 
può apparire meno affasci­
nante dei vicini scandinavi. 
Tuttavia presenta alcuni fatto­
ri, oltre ad una maggior vici­
nanza, che lo rendono inte­
ressante per il diporto nauti­
co. Occorre però scegliere il 
bacino di crociera. La costa 
ovest non presenta particolari 
seduzioni ed è esposta all'on­
da del Mare del Nord. Dispo­
nendo di una barca adeguata, 
tuttavia, si può far rotta verso 
lo Skagerrak, doppiando la 
punta nord della penisola da­
nese per mettere la prua verso 
sud e le molte isole del Katte-
gat. Se si parte direttamente 
da un porto della costa orien­
tale si dispone di una fitta rete 
di isole e di porti. Per navigare 
tra le isole nei pressi della ca­
pitale conviene equipaggiarsi 
di carte e tenere d'occhio i 
fondali. I banchi di sabbia so­
no elfellivamente mollo fre­
quenti tra queste isole, senza 
rilievi ma coperte di boschi. 
Sovente bisogna seguire lun­
ghi canali sinuosi segnalati da 
mede. In queste acque si 6 
ben al riparo dall'onda e si 
naviga senza problemi. 

Per quanto riguarda le infra­

strutture portuali i diportisti 
hanno un'ampia scella. La 

'Danimarca conta moltissimi 
appassionali e di conseguen­
za i porti sono numerosi ed 
attrezzati. Sulla costa est se­
gnaliamo: Skagcn porto da 
pesca con 20 posti per il di­
porto; il grande ed interessan­
te porto da pesca di Frederik-
shavn e quello più piccolo di 
Strandy. Asan è un porto turi­
stico ben dotato di strutture, 
mentre Hou è un affascinante 
porto all'entrata ovest del 
Limljorden. Altri porti su que­
sta costa: Horsens, Fredericia, 
Kolding ed Abenre. Su Fyn e 
le isole vicine si trova Assens. 
una moderna marina da 65 
posti, Nyborg e Lohals. Sull'i­
sola di Sjaelland, dove si trova 
Copenaghen: Mullerup, Havn-
so e Mosede. 

Se avete tempo, ma molto, 
a disposizione, un modo par­
ticolare di andare a navigare 
tra le isole del Kattegal è quel­
lo di partire da Parigi e rag­
giungere Il vostro bacino di 
crociera percorrendo ben mi­
la chilometri di canali attraver­
so Francia, Belgio, Olanda, 
Germania. Infine, attraverso le 
vie d'acqua danesi, arriverete 
in prossimità della capitale. . 

Per quanto riguarda la sta­
gione, vale il discorso di tutti i 
Paesi scandinavi: è piuttosto 
breve, da metà maggio a fine 
settembre. I bagni sono im­
probabili, tuttavia si naviga in 
luoghi assolutamente riposan­
ti e «nuovi, per noi mediterra­
nei. 

BREVISSIME 

Quattro anni per una Ferrari. Le Ferrari sono cosi richieste che 
chi ne ordinasse una oggi non potrebbe riceverla prima di quattro-
annle senza poter scegliere il modello. 

Vittorie Pirelli. Tornata appieno all'attività sportiva, la Pirelli ha 
premiato a Milano i piloti che si sono distinti conendo con i suol 
pneumatici. Nel 1989 sono state oltre 20 le gare intemazionali 
vinte da auto, moto e camion gommali Pirelli. 

•Air Dag» »ul camioncini. Dal 1994 cinture automatiche ed «air 
bag> obbligatori su furgoni, autobus e autocarri leggeri negli Usa. 
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